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SPORT 
GRANDE SUCCESSO DEI GIUOCHI DEL FESTIVAL 

L'appello di pace dì Zatopek 
ha concluso le gare sportive 

Tredici record nazionali migliorati - Ottime prove 
degli "azzurri,, « L'attrezzatura sportiva di Berlino 

•• (OH un» e*i noolrl Inviati apaeiall)«i tutti gli sport, gareggiqto suddi 
-v* «WltlNO, 30. — l a grandma 
<, adunala «wUa Marx-tngeit Piati 

h* eonteiwo /«fosomenfe, ieri, u 
Festival iti penino, e anche le gara 

• spo/tlve tono ormai terminate. Alle 
gare, riservate agli atleti non uni-

' t-ertitari -~ che dall'inizio del Fé. 
stival erano pattate un po' in se-

- conta piano rispetto al Qiuochi de-
, gli studenti *-* /tanno partecipata 

atleti di cinquanta rappresentante 
natlon li. S' tinta tino grande testa 
dello ipprt di massa, che, se da un 
lato ha registrato nuove eccellenti 

, prove degli elementi dell'V.n S 8, e 
delle Democrazie Popolari, dall'altro 
ha confermato la vitali.* del nuoi>o 

. sport della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Una gioventù tana, serena, e for
te, questa tedesca, una gioventù al' 

> ••«•.*••.«•" * > * 

EMIL KATOPBK 
la quota non mancano te società a 
cui aderire, gli stadi, gli imjAanti, 
gli istruttori e gli equipaggiamenti, 
ecc. Le gare di questi giorni hanno 
inoltre ancora collaudato l'attrezza-

ìtura «portino della nuova Berlino, 
capace di soddisfare contemporanea-
mante a centinaia di competizioni 
di oltre, venti disciplinel Questa, in 
uomini e in metti, è la fona in 
continuo aumento dello sport Ubero 
della Jiepubblioa Democratica Tede-
scoi, quello sport che certi antidemo
cratici signori dei O.I.O. vorrebbero 
tenere fuori del eonsesso olimpico, 
- Mattina, pomeriggio e sera abbiamo 
quindi evuto modo di assistere on-

• coro a numerose gare: nuoto, palla
nuoto, lotta, tennis, tennis da ta~ 
volo, canottaggio, ciclismo, ginna
stica aoltevamento • pesi, pollacene. 
etto, pallavolo, palla a mano, cal
cio, boxe, c /ud6*. at let i» leggera^ 
rugby, hockey, e pattinaggio arti
stico su ghiaccio, 

OH atleti tedeschi hanno, in qua-

vts\ per società, rappresentando le 
nuove associazioni sportive, create 
su scala nazionale e collegate da-
felina ad un ramo delle industrie 
nazionalissate: Motor, anemie. Tur~ 
bine, Lofcotnotiu, Traktar. V/ltkUl, 
ecc. in molte discipline ai è pai 
awufa la partecipazione di atleti deh 
l'Europa Occidentale: i lottatori fin
landesi peitoia, e Kettunen, gli ir» 
landesi Husebu (campione europeo 
del peso) e Ticorvatascn, e ancora 
francesi, belgi, olandesi, ero. hanno 
dato alle gare maggior prestigio. 

Ancora molti ' reoords nazionali 
crollali: nove germanici, due polao* 
chi. «no bulgaro, e uno romeno; per 
merito del sovietico sahsono» è sta
to inoltre stabilito un nuovo re. 
cord mondiale nel mutamento pesi, 
Aisai apprezzata l'eslbltione di due 
ginnasti italiani Zannetti e Vadi 
Sei calcio la « Marzocco » di pien
te ha giuocato contro una squadra 
di pernau, e ha onorevolmente ce
duto per 4 a 2. Nel ciclismo — in 
una gara in circuito sui 100 km. — 
ti ritmo sostenuto imposto dal tede
sca Stenberg (il vincitore; e dal ce-
cotlavacchi Paria e Knesourek (se
condo e terzo) ha tagliato fuori 
dalla lotta ferri, BoneM, e Testoni, 
mentre il nostro Galletti, rimasto 
sempre nel ristretto gruppo dei pri
mi, ha dovuto abbandonare per in
cidenti di macchina nel finale 

Lo spettacolo di maggior intere*. 
te lo hanno effetto gli hockeisti di 
Cecoslovacchia, fra i piti • forti del 
mondo, nella nuova magnifica pista 
della Warner «celebinder Halle (sei' 
mila spettatori), i nazionali echi 
hanno entusiasmato il pubblico net
te quattro partite disputate contro 
le squadre tedesche e tutte vinte 
con largo scarto. Davvero impres
sionante lo stile. la potenza, e la 
rapidità di gioco degli e assi • Sub-
nife. Dando, e Anton- Sulla stessa 
pista, inoltre, si sono avute, in tra 
giorni dieci avplautiitissime esibltio,-
ni delle famose pattinatriol cecoslo
vacche — nargmar I.erkoia, (cam
pionessa mondiffle universttaria). 
Konigova e Nachodska — e della 
coppia Milan-Sonla Balun 

A canllanstrasse. infine, dopo la 
disputa di molte altre belle gare — 
fra le retali anche quella del peso. 
vinta naturalmente dal fortissima Ir* 
tendete Hustby, campione europeo. 
con metri tt.07 — davanti a cin
quantamila spettatori, Emil zatopek 
ha compiuto «no dei suoi -restj-
giosi «a solo*. Schede, il campione 
di mezzofondo della Germania Occi
dentale, impedito da quelle autorità 
sportive e politiche ad accettare la 
sfida dell'* asso » boemo, non è ve» 
nuto. coma si prevedeva, all'appun
tamento e Zatopek. quindi, non ha 
avuto avversari: ha vinto i 5 mila 
metri in 14'lV'Sfto doppiando tutti 
i concorrenti, od eccezione del suo 
allievo Bacigal (secondo in 14'31" 
e/10). Il tempo fissato da zatopek 
non è uno del suoi migliori, perchè 
com'è noto, egli ha già corso nume. 
rose altre volte sotto i 14 "10": tut
tavia A il suo miglior tempo di que
st'anno. 

Abbiamo parlato a lungo col cam
pione che a giugno e a luglio non 

è stato molto berte, ma ora final
mente è in ottime condizioni e «pe
ra di raggiungere il massimo della 
forma nel mese di settembre, in 

?netto periodo si - allena a fondo 
25-30 km. al giornol) per arrivare 

< tirato » ai prossimi confronti in-
ternasionaJi: «e storà bene, poi, « 
settembre attaccherà il record mon
diale del 30 mila metri. 

Zatopek, col suo sorriso buono, 
con la sua scmplioltà, ha voluto an
che qui a Berlino, parlare agli spor
tivi del mondo intero per dire una 
parola di pane, per lanciare a tutti 
i giovani un imito all'amloiata e 
alla fratellanta fra i popoli. 

Oli applaudi che la hanno salu
tato allo stadia dopo la corsa (ti 
salito « treno » di tempre!) hanno 
degnamente mensa la parola fine al
le competizioni sportive di questo 
indimenticabile festival di Berlino 

ETTCWINO JVIANPKR 

Campione 

Assente Minardi. Il ligure Ri» 
N A L n o MORESCO ha vinto a 
conclusione di un» coro* audace 
e generosa 11 Circuito degli Ap
pennini, laurendoai campione ita* 

llano degli indipendenti 

LA PREPARAZIONE DI LAZIO E ROMA 

Ripreso dalle 
il 

romane» 
lavoro sulla palla 

I ffiallorossi si sono allenati allo Stadio 
Torino e i biancoazzurri alla Rondinella 

IL CAMPIONE INGLESE GIUNTO A NEW YORK 

Turpin spera di battere 
per la seconda volta Ray 
VZW YORK. 90 — Randolph Tur-

pia. In vieta d*H*ineontro-rÌvÌnclta 
con fugar Ray Robinson. è giunto 
a Now York a bordo del piroacato 
«Queon Mary» accompagnato dai 
fratelli Dick e Jack, dar manager 
George Mlddleton e dall'organlzzalo-

- re ingioio Salomon*. Ad attenderlo 
al porto era una vera folla di foto
grafi. radiocronisti. operatori della 
televisione, operatori cinematografici 
e giornalisti. Turpin. apparso emo
zionato • acceso, ha dichiarato: «Cui 
in America le interviste sono più 
dura dagli Incontri «ut ring». 
* Alle continuo domando culle aue 
condizioni di salute, aul suo stato di 
forma, au d ò che intende fare. Tur-

& ha ripetuto più volte di sentirsi 
e e col suo caratteristico sorriso 

fanciullesco ha detto: «Desidero pre
sentarmi in piena forma e no tutta 

, l'intensione di vincere; le di]Jlcetta 
non mi «paventano». 

Turpin raggiungerà in treno Groa-
etnter. una ridente località aul monti 

>-. Catsktn. dove mercoledì aera assi* 

(pari a 74.400) vale a dire quattro 
libbre (circa due chili) più del li
mite massimo della categoria. A qua
tto riguardo 11 campione ha detto 
che nell'allenamento del prossimi 

Storni non avrà difficolta a calare 
el peso necessario. ' 
Negli ambienti del Madison et pre

vede che l'incontro tra Turpin e Ro
binson farà registrare un Incasso di 
mezxo milione di lollari-

Attiriti pteparaforl» 
per il Congresso delia F.P.I. 

VIAREGGIO. SO. — Sotte la preal-
deaxa di Bruno Rosai si sono riuniti 
a Viareggio il v. Presidente prof. 
Montefredlne. 1 Consiglieri eigg. De 
Gennaro • Cedollnl, U Segretario 
Generale e U legale della FJM. per 
esaminare varie proposte di modi
fiche allo Statuto e per predisporre 
l'Ordine del giorno del proMlmo 
Congresso straordinario della Fede
razione Pugilistica italiana che ai 
terrà a Napoli U 33 settembre p. v. 

I 
La afera di cuoio, dopo il breve 

periodo di ferie, ha fatto ieri la sua 
ricomparsa nella seconda fate del 
lavoro di preparazione delle due 
aquadre romane. La giornata è Ini
ziata con un piccolo equivoco: Ito-
ma e Lazio, M sono, Infatti, trovate 
alla stessa ora allo Stadio per la 
seduta di' allenamento, breve discus
sione e poi l'accorda è stato rag
giunto: 1 bianoo>aszurrl alla Rondi
nella e 1 glallq.rosai allo Stadio. Per 
l'avvenire varranno i programmi fis
sati lo scorso anno. 

Alla Rondinella Bisogno ha fatto 
scendere in campo soltanto 1 difen
sori e i mediani; oggi sarà 11 turno 
degli attaccanti. Il lavoro svolto, 11 
solito di tutti 1 periodi iniziali del
l'allenamento sulla pallai corse, atle
tica. palleggi, tiri. Tutti 1 giocatori. 
titolari e riserve, sono apparsi in ot
time condizioni e smaniosi di l lo-
carc. Per la cronaca ai margini del 
campo erano presenti Qonzales, an
cora in cerca di sistemazione. Urba
ni e il solito gruppetto di tifosi fe
delissimi. 

Intensa anche la preparasene del
la Roma sul terreno dello Stadio; 
Vianl e Masetti. dopo un lungo alic
namento atletico hanno concesso... 
Il permesso di riprendere confidenza 
con il pallone. Vario il programma; 
palleggi, tiri a volo, ria fermo, brevi 
corsette con la palla al piede. Notata 
la divisione operata da Vianl nel far 
eseguire gli esercizi: da una parte 1 
terzini, dall'altra 1 mediani, da una 
altra ancora le ali e cosi via. 

Nulla di nuovo nel programma del
le partite: domenica l giallo-rossi di
sputeranno il primo «galoppo» ad 
Ancona contro i dorici; mentre il 3> 
allo Stadio contro 1 blanco-auurri 
della Lazio scender* il NUsa di Bo-
nlied. 

L'Informatore 

Sands batte Willer 
BIRMINGHAM, 20. — L'australiano 

Cave Sands campione del pesi medi 
dell'Impero britannico, ha battuto og
gi ai punti 11 sud africano Duggie 
Miller sulla distanza di dieci riprese. 
L'incontro non era valevole per 11 
titolo. 

TENNIS 

Ostacolali dal maltempo 
i campfonafldl Istanbul 

ISTANBUL. » . — La pioggia tor-
renslale, accompagnata da una ab
bondante grandinata, ha determina
lo il rinvio di 11 dei 14 incontro in 
programma per oggi al torneo in
ternazionale tennistico di latanbul. 

Varata la squadra olandese 
per l'Incontro <B Merano 

L'AJA. 20 — La eauadra olandese 
di tennis che giocherà contro quella 
Italiana a Merano nel giorni 1, 9, 9 
settembre e composta nel modo se
guente; Wllton. Van Meegeren. Krljt 

e Van Dalsum. Dopo l'Incontro gli 
olandesi parteciperanno al Torneo in-
ternsslonaie di Venezia. La «quadra 
olandese femminile giocherà 11 24 e 
30 agosto a Interlaken. contro quella 
svizzera ed 11 1 e 2 settembre a Me-
geve contro quella francese, Le gio-
catricl olandesi che parteciperanno a 
questi Incontri sono: mme J. Rosa, 
mlle M. Rollio Couquerque. mme Z. 
Schmmer. mlle j . Grosveld, mme G. 
BlMsse e mme E. Van Borite). 

BEVILACQUA PARTECIPERÀ' AI "MONDIALI„ ? 
* « p i M i s a H n " n » » a a a m a i i i » » a B « « M 

L'Intricato caso dei "tre B„ 
nuova grana per II ciclismo 

Le accuse di Toni e la di lesa di Binda "Pista e strada non van« 
no d'accordo - La protesta della Benotto all'esame dell' U.T.L 

TEATRI 
E CINEMA 
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Un'altre frana per U Ciclismo lo sprint, causa l« mischia che bici» 

Il torneo di scherma di Evian 
vinto dall'italiano Donino 

THONON LES BAINS. 20 — Vitella. 
no Delfino ha vinto il Torneo maschi
le di ocherma di Evlan. Ècco 1 ri
sultati: 

Uomini; Semifinale: Delfino (Ita. 
Ila) batte Maquet (Belgio) fi-4 3-8 5-3; 
Anen (Luss-) batte Buck (Lue*.) 5-4 
4-5 5-3 

Femminile; semifinale: Peeheuac 
(Francia) b atte Samlavilla (Francia) 
4-3 3-4 4»3; Ouny (Francia) batte 
Klupel (Svizx) 4-1 4-3. 

d'Italia! a caso dei tre B, 8ln<U-
BevMBcqua.Benotto, Un altro liti» 
gio. £' logico, il Ciclismo 4'l.t»lÌR. 
h tutto un liUBlo: perchi, è mal 
fatto, non sa nemmeno lui che oow 
vuole. Fin che le ruote delle bici
clette corrono e Un che le gambe 
degli uomini sono buone, tutto va 
bene. Quando, poi. le ruote qelle bi
ciclette vanno piano e le gambe 
degli uomini "i rompono, patatrac, 
Allora, ci vuole una tetta sulla 
quale poter battere col bastone, 
Serve quella di Binda: cosi 'dopo 
Il «Tour», cosi dopo la «Tro 
Valli ». 

Tutti I guai che combina l'U.V.t. 
radano S U ] ] a testa di Binda. Pista 
e strada non vanno d'accordo. Chi 
è che non lo sa ?" Una sola mano, 
si alza, E1 quella dell'U.V.T, la qua
le non è capace di dare al Ciclismo 
d'Italia una legge intelligente: «e 
l'U.V.I. avesse pensato (ma può 
pensare, l'U.V.I.?) che piMa e stra
da non vanno d'accordo, e avesse 
stabilito in maniera chiara e 
preeisa — che «li uomini della 
Ktrada non possono mischiare le 
ruote con gli uomini della pista, il 
caso dei tra B non sarebbe venuto 
fuori. 

Pista e «trada non vanno d'ac
cordo. E allora Coppi ? E Koblet ? 
Coppi, quand'era Coppi, ha fatto 
pista e strada; Koblet fa pifita e 
strada. Ma Coppi, ora, sta pagando 
anche il duro prezzo della pista, e 
Koblet lo pagherà: anche per Ko
blet è una cambiale a scadenza, la 
pietà. Una cambiale che un po' ha 
già pagato Bevilacqua: st/Ua strada 
di Moorslede, dopo la pista di Bo-
rour. Non perdona la pista. Ma 
l'U.V.I. non l'ha capito, non lo ca
pisce, non lo capirà: l'U.V.I. lascia 
fare, intanto c'è Binda eha toglie 
le castagne dal fuoco: Binda impu
tato del «Tour» per colpe com
messe dall'U.V.I., Binda imputato 
della - T r e Vall i» per colpe com
messe dall'U.V.I, 

E' Bevilacqua che accusa Binda. 
Bevilacqua accusa Binda di avergli 
sbattuto in faccia la porta d'oro di 
Villa Sorriso. E i capi dell'accusa 
contengono motivi morali e tecnici 
questi: 

1. - Mancarne di ritpetto alle 
« maglie » di campione d'Italia della 
strada e di campione del mondo 
dell'inseguimento. Inoltre, mancan. 
ia di rispetto alla capacità di un 
campione particolarmente adatte 

elette a automobili hanno formato 
aul traguardo. Bevilacqua osserva 
anche di essere stato lui l'uomo 
che nasli ultimi tre girl della -Tra 
Valli» ha tenuto al guinzaglio il 
gruppo, e di non essersi buttato 
all'inseguimento di De Santi e Pa« 
satti per non dar fastidio a De 
Santi, che fa parte della otta equa* 
tira: la «Benotto». 

Conclusione. Bevilacqua «i ritiene 
danneggiato per l'esclusione dalla 
corsa della strada, e _ per rltor» 
ilene — dichiara che non parteot» 
perà alla corsa a inseguimento. I*a 
decisione di Bevilacqua è sostenute 
dalla Casa, che dà vino stipendio a 
- Toni » non per le corse della pi» 
sta, ma per le corse della strada. 

E ora l'accusato. Binda. Il quale 
non intende mettere il velo sulle 
«magl i e* della strada e della pista 
di Bevilacqua, ma è convinto che 
strada e pjsta non possono andare 
d'accordo. Tanto più questa volta 
che la .pista verrà prima della stra
da. Binda precisa i motivi che gli 
hanno suggerito l'esclusione di Be
vilacqua dalla strada, cosi: 

1. - Non ha avuto l'impressione 

che nella «.Tre Vall i» sJeviUcqua 
fosse in buone condizioni di forma, 

2. - Sicuro di aver scelto gli 
uomini «più indicati a tutti gli ef
fetti», consiglia Bevilacqua a deriit 
care il suo allenamento "Ila pinta, 
sulla quale — crede •*-. «Ton i» po
trà confermare la sua fqrsa e con
servare la «maglia»» di campione. 

Soddisfa la difesa di Binda, di 
fronte alle accuse di Bevilacqua, 
accuse che la «Benotto» ribadisce 
in difesa della sua Marc»? A mio 

Èarere, oggi Bevilacqua vale più di 
loppi e Pasotti, e quanta Bartali, 

Magni, Minardi e De Santi. Perciò 
sarebbe giusto dargli una «maglia» 
per la strada. Bevilacqua è uq pas
sista forte e prepotente. E' un uomo 
(fi classe e d'orgoglio, che quando 
si mette in testa di arriverò su un 
traguardo ci riesce. Faccio un 
esempio, quello di Roubaix. A prò. 
posato del quale ricordo anche Q,UC« 
sto episodio di Parigi, 3 eiorni pri
ma della corsa, avvenuto ui Bua 
de Grenedde: io venivo fuori dal 
VeV d'ihlv', dopo il match di boxe 
fra Dauthuille e Ritter, e Bevi
lacqua andava a passeggio con 
Madame René. 

Ha sbagliato Binda? 
Non vedevo «Toni» da molto 

tempo, e non sapevo niente della 
sua forma, ma la credevo scadente 
perchè Bevilacqua s'ora fatto bat
tere da Matteoli in un paio di in-
seguimenti, CU chiesi: — , Hai epe-
rama di piazzarti, nella Parigi-
HQUbaiX?»- E lui, pronto e franco-. 
— wJVft sono preparato a dovere; 
proprio scommetterei su di una mia 
vittoria». Vinse davvero, eoniro 
tutti i pronostici e contro tutu i 
campioni. 

Un discorso quasi identico an
che se non proprio cosi deciso co
me quello di Parigi — Bevilacqua 
me lo ha fatto a Varese, alla vigi
lia della «Tre Valli». Perciò, ora, 
lo penso che anche nella corsa) per 
il campionato del mondo della «tra. 
da, Bevilacqua avrebbe potut^ fare 

Sette nailon! iscritte 
al campionato dt dclopalla 

MILANO, ao — Ai Campionati Mon
diali di Qiclopalla che si svolgeranno 

v„...„.w .~ „ w l „ M H < 0 „„«„„ «I Velodromo Vigorellt di Milano 
.11. «.r>»t«t..ct,«v,« ,4.1 r*<.«,u. A , contemporaneamente al Campionati alle caratteristiche del Circuito di Mondiali della Pista. • sono iscritte 
Varese, 

3. - Non considerazione del piaz
zamento nella «Tre Valli», corsa 
nella quale Bevilacqua è arrivato 
con Bartali, Magni e Coppi, e non 
ha poi potuto imporre la ruota noi

sette squadre rappresentanti le se 
guenti nazioni: Austria, Belgio, Da
nimarca. Francia, Germania, Italia e 
Svizzera. I due componenti la squa
dra italiana saranno scelti fra 1 gio
catori Giuseppe Caretta. Carlo Pi
nt i . Marcello Bosi e Luigi Sanroeco 
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Bollo specchio d'acqna del lego di Sabatulia, l l a g . FIANCO VENTTJEI. » bento deU'idrawivolaata 
« V 2 » biposto fuoribordo della massima categoria (chilogrammi 93»), con un motore stellare di 4S9) cavalli 
ha conquistato il record mondiale della categoria sol chilometra lanciato eoa «aa media di chilometri 
orari 155,870. n record che apparteneva in precedenza al colonnello Gorinì, con la media di chilometri 
140,0, resisteva ad agni amali* da bea U astiti. Per ottenere la splendido risaltata san* secami dna 

rateasi ansi di laverà s di presa rativi 

e s t e r a alltncontro per 11 titolo del 
è>; mediomassirhl tra Maxtm • Murphy. 
*£• Attuatmtat* Turpin pesa 164 libbre. 

' ami imi i f i in f imi i i i t i i i i t i iH i i imi i i i i iMHim 

Sualehe co»», di buono. Ma prima 
ella strada c'è la pista, questa 

volta. £ Bevilacqua, campione del 
mondo dell'inseguimento, ha il 'io 
Vere — prima di tutto di difen
dere la sua «magl ia» coi colori 
dell'arcobaleno. E piata e strada 
non vanno d'accordo- Anche Bevi 
(acqua lo sa, per l'esperienza che 
ha fatto: «Toni» dopo aver cotv» 
quistato la «magl ia» dell'insegui
mento a Roeour, è andato a far la 
strada a Moorslede, e io l'ho visto 
navigare su brutte ruote, 

Bevilacqua vuol fare la strada e 
la pista. E se poi sulla strada cam» 
minerà male come a Moorslede? 
Binda ha voluto evitare ques*s 
eventualità. Ha sbagliato. Binda? 
Facendo un ragionamento tecnico, 
no. Perchè — ripeto — strada e 

Eista non possono andare d'accordo. 
itigano. JJ fanno litigare, pur. 

troppo. 
C'è una protesta della «Benotto» 

Riuscirà la protesta ^ cambiare la 
decisione di Binda ? Ecco la rispo
sta di' Binda: — - N o , almeno per 
quello che mi riptiarda ». Perciò la 
pratica passerà all'U.V.I., che d e . 
cidera. • 

ATTILIO CAMOHIANO 

Norton e Velocette 
al G. P. delle Nazioni 
MONZA. »0 — Dopo l'Iscrizione di 

Doran « dalla aquadra della casa 
AJ-S. seno lert pervenute alla l"e-
daraslene Motociclistica Italiana la 
adesioni della Norton e della Velo. 
eatte al Gran Premio dello Nazioni. 

La Norton, sarà, rappresentata sia 
nella categoria 350 che nella S00 c.c. 
dal piloti Duke, recente dominatore 
del circuito dell'Ulster. Bratt. LoeXet 
e Cavenegh mentre la Velocette pren
derà parte alle gare delle 290 e delle 
350 con gl< assi Lorna». Sandford 
Bob Foster. 

<***H^«»»»»»»M*»»a^B»^»»«»»kWO'*I*>«BBBBBa»SfSt 

Iniziata la preparazione 
in vista del 0 . P. di Bari 

MILANO. 20 — A Modena la For-
rari e la Maserati hanno iniziato la 
preparazione in vista del Gran Pre
mio di Bari dal a settembre. La Fer
rari ha compiuto sulla pista dell'Ai-
re-autodromo prove di messa a punto 
con le 4800 a doppia accensione. Con 
la Masaratt 1800 suparcompressa han
no provato ottenendo ottimi risultati 
lo svizzero De Craffenried e l'inglese 
Murray. _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ 

i BORDO m m i u s i e KTOBeT 

Sedici record nrigRorafi 
M i n g l e s e Gofafis Gwdner 

BONNEVTLLE SALT FLATS. » . — 
L'inglese sessantenne Goldts Gardner 
ha radicalmente battuto oggi ti re
cord automobilistico di regolarità 
con partenza da fermo per la mac
china della categoria F (quattro ci
lindri - cilindrata 1100-1500 ce) pilo
tando la sua Magic Midget alla me
dia oraria di J37.4 miglia Jparl a 
H1.1S3 Km-)- Il precedente record era 
di miglia 119.1 (pari a Km. 1M.671) 
ed ara detenuto da una BugattL 

L'Automobil Club Americano che 
ha diretto la prova si è riservato di 
convaliderà 11 record entro qualche 
ora. Con la stessa proga Gardner ha 
battuto anche sei altri record inter
nazionali a 10 record americani-

Riduzioni ENAL 
Asteria; Areoula; Astra: Arena Ta

ranto) Augusto*! Ambasciatori; Ap
pio, Arena Frenestina, Atlante, Ac
quarlo. Amarena. Colonna, « e d l o . 
Palle Vittoria. Diana: Garbai ella; 
QQlqeslpet Giulio Cesare: Impero: 
trial Maasinii Metropolita**] Massime; 
Nuovo; Olimpia: Odascalcnl: Orfepì 
Ottaviano: Falssirlaa; Parioll: Palazzi 
co: Rea; Home; Sala Umberto: pa
larle: Salone Margherita: Tirreno! 
Trieste: XXI Apflle; Verboso. Teatri 
Foro Italico. 

TEATRI 
BASILICA DI MAIICNHO: era 

«1,30 concerto diretto .dal M» Ba
sila een la paiteaipastone dal Pia
nista Portile. 

rÒRQ ITAMSO; pr« ai; BoU4ay «qa 
Ice 

COLLI! o r PIO: ere 21,11: lUuaioot» 
sta Chabernot 

CASINA DELLE KOS»;: pre ftl.tfl 
Spettacolo di variati n, l ì . 

VAMIITA' 
A'hambra: Ho ritrovato la vita a *&-

Vagues 1991 con i Bone* 
A0tbratjpvinelli» ji e 0 Q t e di «. s ima 

e rivista 
La Fenice; Le valli 4#«a •eltfqdlne 

e c-la CarUU 
Mansopi: Una luce nell'ombra 
Nuovo: Malesia 

ARENE 
Arena Apple: Col bambino # « « 0 tto 
Adrlarenai 9?lma moglie 
Cssteuoi L'isola dell'arcobaleno 
ciampiqo; Besurresion» 
Pleura; Il porto di New York 
Fiume: La diligenza di Silverado 
Felix; Quando Je signore si Incon

trano 
Ionio: I pirati della Malesi* 
Lido: Rifarai una vita » Giro di 

Francia 
Lucciola: Signorine)!* 
Monteverqe; Aaull* a «n.e %es%* 
Freneste: L'urlo della cittì 
Belone; La maschera dei Borita 
S, Ippolito: Il principe e Jl povero 
Taranto; Incrocio pericoloso 
Bel Fini: L'uomo meraviglia 

CINEMA 
Adriano: La città del terrore 
Alcione: Nessuno torna Indlatre 
Ambasciatori; Concie di FrooMera 
Apollo: Canzoni per le strado 
Appio; Col bambino {anno tra 
Aquilai Chiuso 
Arcobaleno: Chiusa 
Arfnula: Giuliano de' Medili 
AfistoQ; A I caporale Piacciono la 

bionde 
Astori*: Diavolo la eo&veata 
A«tr«; Chiuso 
Atlante: Le avventure di capitai) 

Blood " 
Attualità: Il padrone delle Ferriere 
Augustos: Canaglie dj IUKO 
Aurora: Maria di Mtódala 
Ausonia: li conte di 3. jSlmo 
Barberini: Accidenti che ragazza 
Bernini: Chiuso per restauri 
Bologna; E col bambino fanno tra 
Brancaccio: La diligenza di Silver ad» 
Capito!: Chiuso 
Capranlca: Chiuse , imminente ria-

pertur* 
Capranichetta: n po»ta di New Torte 
Cine-Star: Figaro qua, Figaro là 
Clodlo: Libera useita 
Cola dt Rienzo: il conte di S. Elmo 
Colonna: Le due sorelle 
Colosseo: I trajErleantl 
Corso: Chiuso 
cristallo: fi dottore t la ragazza. 
Delie Maschere: s« mia moglie lo 

capesse 
Delle Terrene: Quel bandito seno lo 
osile Vittoria: » con y. bambino fan

no tre 
De| Vascello: Uomo bianco tu vivrai 
Diana: Questo me lo eposo lo 
Dorla: m o Brava 
Europa ; Spettacolo Walt Disaey a. 4 
Excelslor: La città assediata 
Farnese; Donne e brigasti 
Faro: Arizona 
Fiamma: Ho aposato un demonio 
Flaminio: SI può entrare? 
Fogliano: Donne di frontiera 
Galleria: Lo epaeeose vagabonde 
Giulio Celare: Diavolo in eonvento 
Golden: Diavolo in convento 
Impero; Tragedia a S. Monica 
Indnnoi Nel euere del nord 
Iris: La donna del traditore 
Italia: Donne e briganti 
Massimo: Spettacolo di Walt Disney 
Mazzini : Festa d'amore 
Metropolitan: Signorina rompicollo 
Moderno: Porto di New YorK 
Modernissimo: Sala A: Sangue in

diano; Sala 8 : Ho incontrato l'a
more 

Monte Mario: L'adorabile Intrusa ' 
Nevoelne: Barriera a settentrione 
Odeon: Avventurieri di Santa Marta 
Olympia: Guerra dei aessi 
Olympia: Giulietta e Romeo 
Orfeo: L'Inafferrabile 
Ottaviano: Contro la legge 
Palestrlna: La diligenza dei aHenxio 
Planetario: La foglia di fcva 
Plaza: Una voce nel tuo cuora 
Quadraro: li eoste di S. Elmo 
Qaattro Fontane: li diavolo m era* 

vento 
Qoirmetta: L'tterna Illusione 
Reale: La valle dei giganti 
R « ! Canaglie di luaeo 
Rialto; L'eterna Illusione 
Riveli: L'eterna illusione 
Roma: Ultimatum a Chicago 
Rubino: Nave senza •noma 
Salarlo: Frecci* Cera 
Sala Umberti: La M^louerld» 
Salone Margherita: Fanteria 
Savoia: L'edera 
Smeralde; Chiusura estiva 
Splendore: Amanti del sogno 
Stadmm: La città del terrore 
Stiperclnema; Sai mareiapledl 
Tirreno: La dlltgenr- di Silverado 
Trevi: Piume al vento 
Trlanonj Dio ha bisogno d*gll nomini 
Trieste: Anehe egei e primavera 
Tnscoloi Ragazze In blu 
v»ntn« aprile: Ponte del senza paura 
vittoria: Il ponte del senza paura 
Seperea: X>*In?fferrabr>e 12 
Volturno; Ti diavolo la convento 
V»»»jaa«: Can*f/l!e di l n « o 
VXT Aorpa: Lnel del varietà 

S&6 

•UtTUNITÀ 

T M P E I T A 
SL l i .LA COREA 

«il KOI 
aro: 

:A: lfSlar Ftatò un pezzo a guarda
re sopra pensiero il foglio azzur
rino che conteneva la comunica
zione. non poteva esserci dubbio, 
questa volta Mac Arthur sii 

f; avrebbe chiesto la consegna dei 
-. documenti. 
t*:x Ordinò agli uomini della vettu

ra radio dì stare continuamente 
' in ascolto, anche durante il viag-

J fio, nel caso fosse giunta, da qual. 
j§ che altro posto tra quelli indi

cati dal pittore nella sua confes
sione, una segnalazione. 

Sali sulla Jeep mentre già in 
fbitdo alla piazza si vedevano i 
primi bagliori della benzina spar
sa std cada rari che prendevano 
fuoco, fuori dal villaggio I sol-
datl stavano risttlando sui camion, 

accanto Miller la* 

travide alla luce dei fari quel 
maledetto capitano di fanteria. 

«Quell'imbecille è U vero re 
sponsabile di ciò che è avvenuto » 
— pensò. £ gì genti subito discol
pato. Il rumore che facevano le 
catene delle ruote battendo sul 
terreno gelato aumentò il suo 
malumore e il suo nervosismo. 
Ma ora non pensava al villaggio, 
— ne a tutti quei bambini e a 
quelle donne inutilmente massa
crati; era a Tokio che pensava e 
a come sarebbe andata con Mac 
Arthur. 

La jeep stava per entrare nella 
strada della foresta e Miller guar
dò innanzi nel fascio di luca del 
fari, per assicurarsi che i due 
carri armati precedessero • re
golar* distanza. Za quel 

;if«- irs2t.<?A&i .#.i },'cu-r.-^- jt, 

to udì alle sue spalle il fragore 
degli scoppi; una dopo l'altra sal
tavano le case di Wonnami, mi
nate a regola d'arte. 

«Se quel bastardo sta ancora 
nel nascondiglio resterà seppel
lito sotto le macerie, lui e le ma
ledettissime carte. Non le avre
mo noi, ma non le avranno nean
che loro! ». 

Questo pensiero lo consolò un 
poco e riprese a sonnecchiare. 

Il sergente Isgrò, invece, sedu
to accanto all'autista, nella sua 
jeep, non riusciva a togliersi da-

?;li occhi quell'orrida visione del-
a piazza di Wonnami. E quei 

due bambini che gridavano. E il 
tenente Robinson che ordinava di 
sparar loro addosso. 

Ricordò di quando in Italia, du
rante la guerra mondiale, era ar
rivato con il suo reparto in un 
piccolo paese delle Alpi Apuane. 
Non ricordava più il nome di quel 
piccolo paese, ma non aveva di
menticato la visione di tutti quei 
cadaveri ammucchiati nella piaz-
zav presso la facciata della chiesa. 

L'intera popolazione di quel 
paesino era stata massacrata dai 
nazisti In ritirata, avevano spie
gato tra le lacrime 1 pochi abi
tanti superstiti rientrati nel vil
laggio al seguito delle truppe 
americane. 

— Barbari. Selvaggi. Belve — 
mormoravano i Q. I. nsrrdando 
tutti quei cadaveri di donne e di 

bambini. E la sera, prima del ran
cio, il colonnello aveva parlato ai 
soldati e aveva detto che per li
berare definitivamente il mondo 
da quelle belve bisognava conti

nuare la guerra, e i soldati ave
vano pensato che erano sante 
quelle parole del colonnello e che 
era giusto rischiare la propria vi 
ta per non far più consumare 

simili delitti. 
Quella notte d'estate, sparsi tra 

le tende dell'accampamento ch'e
ra stato impiantato sotto gli ulivi 
della collina, tutti erano orgoglio
si di essere americani e di aver 
attraversato l'Atlantico per veni
re a combattere quella guerra. 
Nella notte si udiva vicino, vici
nissimo il tuonare dei cannoni 
nazisti e il cielo oltre le monta
gne a tratti era illuminato da ba
gliori rossastri, ma nessuno di 
quei ragazzi americani aveva pau
ra. Non ai poteva aver paura di 
quei vigliacchi che ammana vano 
cosi donna • bambini. 

Passò uno dei motociclisti por
taordini, rallentò un poco e dis
se: — Tenere le armi in posizio
ne di sparo. 

Erano entrati nella strada del
la foresta e da un momento al
l'altro poteva sopravvenire un at
tacco dei partigiani. 

— Che disgraziata, maledettis
sima, fottuta guerra è questa — 
mormorò l'autista abbassando il 
piede sull'acceleratore 

— Allora 1 partigiani stavano 
con noi ed erano i nazisti a chia
marli banditi — pensò il sergente 
Isgrò calcandosi relmetto In testa. 

L'OSPEDALE DA CAMPO §7 
Giù. nella galleria arjoaiMJonata, 

rtim si era già svegliato una voi. 
ta par rsaddèrassolarsi dopo qual-

ma la sua stanchezza gli aveva 
fatto capire che dovevano essere 
passate solo poche ore da quan
do LÌ Dzun e l'altro compagno 
erano andati via. Fu contento di 
poter ancora dormire, riposare: 
quanto cammino avrebbe dovuto 
fare durante la notte per raggiun
gere il comando della banda di 
cui gli aveva parlato Li? E poteva 
anche darsi che al comando lo 
avrebbero fatto ripartire subito.» 

Aveva dormito fino allora un 
sonno greve, senza visioni. Fu 
quando si riaddormentò la secon
da volta che cominciò a sognare 
di sua madre, di Yananà • di Ci-
nesina. Ora le vedeva in uno; 
ora in un altro dei tanti villaggi 
distrutti che aveva attraversato. 
Erano in mezxo ad una grande 
folla di donne e di bambini e gli 
americani cominciavano « spa
rare su quella folla, ma poi si 
stancavano ed andavano via e 
Yananà * Cinesina rallevavano 
la vecchia anch'essa incolume e 
tutta « tro prendevano la via del
la montagna. Di lontano egli le 
scoi gava arrancare faticosamente 
nella neve • avrebbe voluto aiu
tarle, andar loro incontro, ma la 
strada sulla quale egli si trovava 
sempre più lontano, sempre più 
lontano, finché non riusciva più 
a vederle. Poi aU'orisaont* appa
rivano due, tre, quattro, dieci 

intorno i campi bianchi di neve 
Si svegliò ancora da solo, la se-i 

conda volta, e capi che ormai, tor
mentato da quei pensieri, non, 
sarebbe riuscito a riaddormentar
si di nuovo. Cercò nel buio la 
piccola lanterna da minatore ap
pesa alla roccia, l'accese e stette 
a fumare una sigaretta. Ma da 
quanto tempo dormiva? Perchè 
Li Dzun non tornava a prender
lo? Andò verso l'uscita per cer
car di capire che ora poteva es
sere. Arrivato si masso che ma
scherava l'ingresso della galleria 
vide che da fuori non arrivava 
luce. 

Era una notte oscura a ventosa. 
Bene, sarebbe andato lui da Li 
Dzun. Cercò di ricordare il cam
mino percorso la mattina e di 
orizzontarsi nel buio. Cammina
va da un pezzo, quando fu in
vestito dal puzzo nausebondo che 
si levava ancora dall'enorme mon
tagna di cadaveri bruciati. 

Cominciò ad intuire che cosa 
era successo mentre, egli rtava 
giù nella galleria, quando intra
vide nel buio le prime macerie 
delle cese. Allora si mise a cor
rere andando nella direzione do
ve gli sembrava di scorgerà un 
debole chiarore rossastro. Si, lag
giù, oltre quelle maceria doveva 
esserci un lume acceso. 

Poi una sventagliata di mitra 
aerai americani, che volando a lacerò il sUenzie della notte. 
bassa quota nUtrs^Uavano tatto1 fCOnttitaks) 
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